
Rientrano fra le attività agrituristiche:  

a) l’ospitalità in alloggi o in spazi aperti attrezzati per la sosta dei campeggiatori fino a un massimo di cento 

ospiti al giorno e sempre nel rispetto del rapporto di connessione tra attività agricola e attività agrituristica;  

b) la somministrazione di alimenti e bevande per il consumo sul posto, prevalentemente improntati alla 

tradizione e tipicità della cucina rurale lombarda, fino ad un massimo di centosessanta pasti al giorno e 

sempre nel rispetto del rapporto di connessione tra attività agricola ed attività agrituristica;  

c) l’organizzazione, all’interno delle strutture aziendali, di attività di degustazione di prodotti aziendali;  

d) l’organizzazione, nell'ambito dell'azienda o delle aziende associate o anche all'esterno dei beni fondiari 

nella disponibilità dell'impresa, di attività agri-turistico-venatorie e cinotecniche, ricreativo-culturali, ludico-

didattiche, di rilevanza sociale, nonché di ittiturismo e di ippoturismo.  

 


